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I PROPOSITI 
e l’azione dei nostri nemici 

Il nostro dovere. 

La setta nemica del ben», che fugge 
la luce, e. che dappertutto si mostra 
quale essa realmente è, nemica cioè di 
Dio e del suo Cristo, e quindi della 

‘ che può ora vantarsi di essere riuscita 

che tiene fermo, ma tutto si agita, sem- 

pre intenta a poter fare il più gran mala 
possibile ai cattolici di puro singue, spe- 
cialmente in Italia, sia nell'ordine eco- 
nomico s sociale, sia nell’ordine morale 
e religioso. 

Il 20 settembre 1898 nel discorso 
inaugurale della Conferenza massonica 
nazionale di Torino, il gran maestro Er- 

nesto Nathan propose il novissimo pro- 
gramma di operazione antipapale della 
massoneria in Italia. I punti principali 
di esso erano: 41. sradicarvi le corpora- 
zioni religiose; 2. compiervi lo sconvol- 
gimento o la distruzione delle Opere pie 
col toglierle via dalle mani dei... poveri 
clericali; 3. contrariarvi, o impedirvi le 
istituzioni cattoliche di credito e di eco- 
nomiz, a banefizio del popolo; 4. scri- 
stianizzarvi sempre più l'insegnamento e 
l'educazione della gioventù; 5. perver- 
tirvi religiosamente Ja donna, attirandola 
nelle reti della setta. 

All’effettuazione di questi propositi la 
massoneria, in questi ultimi cinque anni, 

vi attese con un accanimento e con una 

attività degna certamente di miglior 
causa. E3 in parte almeno, essa è riu- 
scita nel suo intento. 

Nou è riuscita ancora a sradicare dal 
suolo italiano le congregazioni religiose, 

perchè il governo — e quando diciamo 
governo intendiamo Giolitti — forse per 

opportunismo politico, non vuole immi- 
schiarsi in una lotta antiecclesiastisa, e 
non vuole, per far piacare a_ massoni, 
fare la parte che rappresenta ora Combes 
in Francia. E il forzato anticlericalismo 
che si manifesta in questi giorni nei 
comizi anticongregazionisti promossi dai 
massoni per le diverse città d’Italia è 

segno che ci vorrà ancora. del tempo 
perchè la setta passa dire di ottenere vit- ‘ 
toria su questo punto del suo programma 
forcaiuolo. 

E’ ben riuscita invece la massoneria a 

« compiere lo sconvolgimento ed, in parte 

almeno, la distruzione delle Opere pie 
col toglierle via dalle mani dei... cleri- 
cali », come accennava il Nathan nel 
secondo punto del suo programma. Di- 
fatti la recente legge che, sù proposta 
dell’ on. Giolitti, venne in questi giorni 

votata al Parlamento, stralcia dalla com- 
pstenza della Giunta P. A. e da quella 
del Prefetto la parte che riguarda le isti- 

tuzioni pubbliche di beneficenza, per affi- 
darla a un ente speciale, che abbia an- 
che scopi di studio e di consulto nella 

materia. Vengono così adunqus create le 
nuove commissioni provinciali della pub- 

blica beneficenza, che avranno poteri e 
tenderanno a scopi, che secondo gli in- 

tendimenti massonici saranno la com- 
pleta laicizzazione e vera sovversione delle. 

Opere pie, con manifesto danno della | 
Chiesa e dei suoi veri figli. Di fatto tali 
scopi così venivano indicati dai fogli mas- 
sonici, come la Tribuna e la Sentinella delle 
Alpi: « sono oltre 25 mila le Opere pie 
fra noi e questi istituti dispongono di 
quasi due miliardi di patrimonio. Ma i 
frutti di questo ingente capitale non sono 
impiegati secondo le esigenze dei tempi 
mutati: è quindi necessario rivolgerli 
a nuovi scopi da quelle autorità deter- 
minate dall’ intervento dello Stato, spe- 
cialmente colla trasformazione delle Opere 
pie, come fecero gli altri Governi eu- 
ropei ». 

La sorte adunque delle Opere pie in 
genere e delle Confraternite in specie, 
per la nuova legge sarà nelle mani delle 
Commissioni provinciali, che a lor ta- 
lento potranno trasformarle. La massone- 
ria quindi ha riportato completa vittoria 
su gusste punto del suo programma. . 

Gli altri punti di esso non hanno bisogno 
ii razione, E” i sone- - _. > 7, 00 di illustrazione. E’ un fatto che la mas nè finora è dato sapere se la Polizia sia 

ria è riuscita a far sì che le istituzioni catto- 

liche di credito e di economia a beneficio 
de! popola, siano continuamente contrariate 
dal governo e dalle autorità, Il fatto che 
queste istituzioni, e per esse il II gruppo 

generale dell’ Opera dei Congressi, non 
poterono avere una rappresentanza nel- 
l’ ufficio nazionale del lavoro, deve certo 
ascriversi allo mene della setta tenebrosa 
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nel suo intento. 
La scristianizzazione dell’insegnamento 

e dell'educazione della gioventù, come pu- 
re il tentativo di pervertire religiosamente 
la donna, attirandola, magari inconscia- 
mente, nelle reti della setta, è un ultimo 
fatto che l’esperienza di tutti i giorni ci 
rende troppo manifesto, perchè s’abbia 

. bisogno di dimostrarlo. 
Chiesa e del. Papato; non ha membro. SARA 

Ora innanzi a queste constatazioni, 
semplici ma di una dolorosa realtà, do- 
mandiamo noi se sia il caso, fra i catto- 
lici, di uscir fuori in continus lamentele 
gli uni contro gli altri, e se sia il caso 
di perdere il tampo in questioni il più 
delle volte bizantine di metodi di tattica 
ecc., in discussioni eterne su apprezza- 
menti per lo più personali e partigiani. 

Noi diciamo semplicemente che no: 
ed è per questo che, mentre sugli altri 
giornali cattolici la polemiche si acui- 
scono ogni giorno più, il nostro giornale 
ha deciso di seguire la via, in questi 
momenti più consigliabile, del silenzio 
assoluto sulle questioni stesse; incitando 
invece gli amici a dar prova del loro 
attaccamento ed affetto alla s. Sede col 
lavorare, e lavorare coi /a/ti più che non 
cen le chiacchere. 

Questo crediamo opportuno dichia- 
rare anche per rispondere ad zsmici che 
ci chiedono il motivo del nostro silen- 
zio. Il buon senso pratico friulano non 
ama tanto le chiacchere ma ci tiene più 
ai fatti. Mostriamo dunque coi farti che 
ci stanno a cuore veramente gli interessi 
religiosi e morali del popolo, l’incre- 
mento dell’azione cattolica nei nostri 
paesi. Antenore. 
  

Notizie Vaticane. 

Il co. Grosoli a Roma. 

Roma, 8. — Stamane è arrivato il conte 
Grosoli, Presidente dell’ Op. dei Congressi. 

Sarà ricevuto probabilmente questa sera 
dal S. Padre. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

“Il Re alle manovre del Mediterraneo, 

Roma. 8. — Si annunzia che il Re as- 
sisterà alle manovre del Mediterraneo e 
specialmente alla fase di esse che si svol- 
gerà a Gaeta. 

Per il parto della Ragina Elena. 

Roma, 8. — Giunge notizia dalla te- 
nuta di S. Rassore che si stanno facendo 
colà i preparativi per accogliere la Regina 
Elena, la quale vi si recherà dopo il 
parto, per i quaranta giorni della conva- 
lescenza. 

Un appartamento verrà allestito con 
speciale mubilio, completamente nuovo 
e semplicissimo, secondo i desiderii e le 
abitudini della Regina. 

Inoltre, nel darco della tenuta, si sta- 
biliranno dei chioschi di riposo, per le 
passeggiate. I lavori sono diretti da un 
ingegnere e da un medico della Casa 
Reale. 

Oltre all'appartamento della Regina, si 
approntano alcune stanze per le princi- 
pessine e pel nascituro. 

Le trattative preliminari 
pel trattato commeroiale coll’Austria, 

Rome, 8. — Stamane l’on. Giolitti ha. 
ricevuto i ministri Tittoni, Luzzatti e Rava 
i quali riferirono al Presidente del Con- 
siglio l’esito delle trattative preliminari 
coi delegati dell’Austria, per la rinnova- 
zione del trattato commerciale. 

molte difficoltà. 

  

Ancora il delitto 

d’ alto tradimento 
  

La scoperta dell’ intermediario. 
Roma, 8. — La Patria ha da Messina 

che le ricerche dei carabinieri allo scopo 
di arrestare l’ emissario, sono state atti- 
vissime, e dopo minute ed accurate in- 

‘un losco contratto. 

passeggiare collo Zallère, come pure fu 
visto frequentemente questi recarsi alla 
casa del capitano. 

La Patria dice che i sospstti a carico 
dell’ Ercolessi rimontano ad otto messi fa 
e che il Ministero avvertito incaricò il 
capitano dei carabinieri di indagare. 

Dove si fece il contratto 

del tradimento. 
Roma, 8. — Il Giornale d’Italia narra 

che due anni fa, quando l’Ercolessi si 
recò a Parigi culla moglie, questa ebbe 
relazione con certi individui che attor- 
niarono il marito, quando seppero che 
era un-ufficiale-italian9* qui è avvenuto 

L’attendente in libertà. 

Roma, 8. — E’ stato messo in libertà 
l’attendente dell’ Ercolessi, che era stato 
arrestato sotto l’imputazione di com- 
plicità. 

La colpa è della moglie. 
La Tribuna pubblica un’intarvista avuta 

a Livorno dal suo corrispendenta col ca- 
pitano Centurioni del 300 fanteria che 
in altri tempi ebbe intimità coll’Ercolessi. 
Il Centurioni disse che |’ Ercolessi fu 
sempre buono, onesto ed amato dai 
compagni ed era sempre fornito di de- 
nari perchè il padre lo provvedeva lar- 
gamente. Il capitano Centurioni crede 
l’Ercolessi vittima della cattiva influenza 
della moglie. 
  

Dopo il voto 
del Comitato Permanente 

  

Il nostro corrispondente Guelfo ci manda 
da Roma, 8: 

Mi arriva in questo momento il Cro- 
ciato con la estesa relazione delle se- 
dute del Comitato Permanente tenute a 
Bologna giorni sono. In fine vedo rac- 
colta una voce (che per alcuni è un 
poco pio desiderio) di probabili dimis- 
sioni del Conte Grosoli da Presidente 
Generale dell’ Opera dei Congressi. Ora 
sono in grado di smentire che il Santo 
Padre sia per ritirare la propria fiducia 
dall’illustre Conte Grosoli, per determi- 
narlo a lasciare la direzione dell’azione 
cattolica in Italia. 
  

Note e commenti 

Delinquenza e civiltà. 

Constatiamo innanzi tutto un fatto. 
L’ Italia non ha più, grazie a Dio, quel 
primato assoluto nel delitto che una volta, 
e non senza ragione, le attribuivano i ro- 
manzieri. Se essa rimane ancora «la terra 
ove fiurisce il brigantaggio » non merita 
però quell’ insultante apostrofe di A. Du- 
mas, secondo il quale «in Italia non c'è 
d’onesto che le... statue». 

Senza dubbio da noi si ammazza di 
più — e molto di più — che in qualche 
altro paese d’ Huropa: noi abbiamo 6.43 
condannati per omicidio ogni 100,000 abi- 
tanti, mentre la Soagna non ne ha che 
490, l’Austria 1.72, la Francia 1.24, la 
Germania 0.81 e 1’ [oghilterra 0.42. 

Ma se il rostro coltello o la nostra ri- 
voltella sbagliano di rado, poichè quando 
colpiscono uccidono, si può dire che sono 
meno adoperati che altrove. 

Tufatti noi abbiamo soltanto 110.56 con- 
dannati per lesioni o per ferimenti ogni 
100,000 abitanti, mentre ì’ Inghilterra e 
I Irlanda insieme ne hanno 164441, la 
Germania 21494 a l’Austria 304,52. 

E quanto ai furti, se non teniamo l’ ul- 
timo posto, non teniamo neanche il pri- 

; mo, giacchè, mentre la Francia ha 106.46 

dagini gi scoprì che egli alloggiava al- : 
| l’ Hotel Trinacria ed era un certo Zallère 
Gustavo di 35 anni da Bourdeaux. 

. Fu subito spiccato contro di lui man- 
: dato di cattura; alla mezzanotte l’albergo 
‘ yenne circondato, ma il Zallère, messo in allarme dall’arresto dei complici, fuggì, 
sulle sue traccie. E’ opinione generale 
che egli si sia diretto a Palermo e si ha 
qualche speranza di poterlo catturare 
prima che riesca ad imbarcarsi. 

i ogni bitanti, l Inghil- Sembra che le trattative procedano con ‘ condannati ogni 100,000 abitanti, 1’ Inghil 
terra 123.78, noi ne abbiamo 181.13; ma 
la Germania ci supera con 187.42 e l’Au- 
stria, che potrebbe definirsi la nazione 
ladra per eccellenza, con 497.42. 

E non continuiamo i confronti, poichè 
sarebbe il nostro computo troppo inesatto 
se, nonostante le diversità delle leggi, 
volessimo estendere ad altre categoria di 
reati comuni il confronto fra nazione e 
nazione. 

Le conseguenze della civiltà. 

Ma se diminuiscono i delitti veri e pro- 
prii, quelli che offendono l'essenza della 

| Vita sociale, crescono ed aumentano ogni 

Il corrispondente della Patria »fferma. 
che l’ intermediario tra il capitano e l’e- 
missario straniero sia stata la moglie di 
lui. E° certo che durante il servizio di 
sorveglianza che procedette all’ arresto 
dell’ Ercolessi, la signora fu veduta spesso 

giorno più i delitti così detti convenzio- 
nali. 

Così i furti con violenza e le rapine 
decrescono ovunque, viceversa le truffe, 
le frodi, le appropriazioni indebite, le 
bancherotte crescono Quasi dappertutto, ' 
e crescono maggiormente nei 3 paesi più 
progrediti e più ricchi. 

E’ la censegueuza fatale della civiltà: | 
da un lato le forme brutali di delin- 
quenza si trasformano in forme intellet- 
tuali : la criminalità di muscoli (rapine, 
furti con violenza) cede di fronte alle 
criminalità di cervello (frodi, truffe) ; dal-. 
l’altro lato le migliorate condizioni eco- 

be 

: mettono 
j truffe.) pare 

E si noti chela criminalità latente è ; 

genere, 

, nomiche rendono meno frequenti i de- 
; litti che si commettone: per miseria (furti) 
j e aumentano invece:quelli che si com- 

per desiderio di arricchire (frodi 

più estesa che mai in questa categoria 
di reati. Basta pensare a certe specula- 
zioni e giuochi di borsa, a certi inganni 
commerciali, alle arti ingegnose per fal- 
sificare merci e derrate e fuorviare il 
compratore sulla loro qualità, ai limiti 
iniqui cui sale in alcuni luoghi l’ usura, 
alle corruzioni e alle frodi politiche, alle 
estorsioni ed ai ricatti per mezzo della 
stampa, alle truffe di quelle intraprese 
(uffici di 
grazione ed altre consimili) che si fon- 
dano sull’altrui bisogno di trovare occu- 
pazione e lavoro; basta pensare a tutto 
ciò per avere, come in iscorcio, la vi- 
sione di tutti i delitti ignoti che la cu- 
pidigia fa commettere, e per confessare 
che se oggi noi corriamo più il rischio 
di quei saccheggi e di quelle depreda- 
zioni con cui una volta i violenti si im- 
padronivano dei beni altrui, siamo però 
sempre vittime delle frodi e delle truffe 
che di quei saccheggi sono la furba e 
civile e forse più pericolosa trasformazione. 

se 

Concludendo. 

Concludendo adunque Ja delinquenza 
moderna è veramente il riflesso della ci- 
viltà contemporanea. 

Noi siamo più miti dei nostri antenati, 
ma più furbi e più subdoli. Ed ecco la 
delinquenza divenire meno feroce e più 
astura. 

Noi siamo men poveri di una volta, 
ma più desiderosi di ricchezza, di lusso, 
di godimenti. Ed ecco la traiettoria della 
criminalità discendere nei reati che 
hanno per movente la miseria ed il bi- 
sogno, e salire nei reati che dipendono 
da cupidigia. 

intensità la durata della vita. Ed ecco 
crescere la delinquenza dei minorenni. 

Solo quindi un’azione ordinata e collet- 
tiva dei buoni potrà impedire i terribili 
effetti di questa cupidigia innata, direm 
quasi, nello spirito che anima la civiltà 
moderna. Pensiamoci dunque ed ope- 
riamo. 
  

Che cosa sono 
i piani di mobilitazione. 

In caso di guerra si chiamano alle 

mente i reggimenti si avviano al purto 
loro destinato nel piano di mobilitazione 
e di difesa dalla stato maggiore, che è   diverso per la difesa verso una, ovvero 
verso un’altra frontiera. 

I richiamati si recano nei loro distretti 
e dopo essere stati armati raggiungono i 
rispettivi reggimenti. 

Nei distretti quindi si conosce il punto 
di radunata di gran numero di reggi- 
menti di ogni arma, la qual cosa è suf- 
fisiente indizio per chi ne venga in pos- 
sesso per sapere quali sono le principali 
linee di difesa. Da un distretto non si 
può conoscere il piano di mobilitazione 
per i varì distretti, ma una persona pra- 
tica può ricostruire il piano di mobilita- 
zione che è gelosamente custodito nelle 
casse-forti del corpo dello stato maggiore. 
    

Terribile tragedia della pazzia 
fra italiani all’estero. 

Friburgo, 8. — Un muratore italiano, 
certo Ferrati, che lavorava con un com- 
pagno di nome Baglioni, ventiquattrenne 
da Campobasso, colto ad un tratto da un 
accesso di pazzia, determinato dall’alcoo- 
lismo, precipitò il compagno in una fossa 
piena di calce ssmiliquida. Quindi corso 
a casa, si tagliava la gola con un rasoio 
morenda dissanguato. 

Ii povero Baglioni fu estratto dalla 
fossa completamente bruciato. Lo sven- 
turato lascia cinque figli. 
  

Tumulti alla Camera francese 

  

Un’ interpellanza di Brisson 
sulle congregazioni. 

Parigi, 8. — Alla Camera il deputato 
Brisson presenta una proposta di modi- 

collocamento, agenzie di emi- - 

    

I cattolici belgi 
«nel comuni rurali 

  

Non è fuor di proposito nell’ora pre- 
sente, mentre tanti vanno noverando le 
difficoltà che incontra l’azione nostra, 
specialmente nei comuni rurali portare 
innanzi l’essmpio dei cattolici del Belgio, 
dove quei nostri cperosissimi amici hanno 
dovute trovarsi fin da principio in con- 
dizioni d'ambiente che, certo, non ave- 
vano nulla da invidiare alle nostre. 

I cattolici belgi però hanno avuto fin 
da principio un gran merito: hanno ascal- 
tato la voce del Papa; per loro Leone 
non disse invano « bisogna andare al po- 
polo ». Così essi, oggi, nen solo sono 
l’oggetto della nostra ammirazione per 
il posto che occupane nel Governo e in 
tutta l’azione civile sociale del loro passa, 
ma anche per tutto ciò che hanno saputo 
fare per giungervi. In questo senso par- 
lava avfihe, non è molto, l’Action Chato- 
lique, invitando i cattolici francesi, a me- 

| ditarci sopra, ed a me pare che tale in- 
‘ vito sia di rande utilità ripeterlo da 
queste colonne anche a noi Italiani. 

Nel Belgio i cattolici hanno da tempo 
compreso che non è punto sufficiente 
attenersi alle opere puramente spirituali, 
le quali, se sono eminentemente uti i e 
come tali debbono esser l'oggetto di cure 
speciali dei pastori di anime, d’altra parte. 
non bastano, nelle condizioni attuali della 
società, a richiamare tutto il popolo in 
seno alla Chiesa. E’ necessario approfit- 
tare anche di ciò che il popolo giusta- 

; mente ed onestatamento appetisce; biso- 
Ì n in e 5 5 ° Noi siamo precoci e abbreviamo colla | 813 Prendere in mano i suoi interessi, migliorare le sue condizioni, fare insom- 
ma del bene al corpo per arrivare fino 
‘all'anima. 

I cattolici belgi si sono penetrati di 
tutto ciò in modo ammirabile: egsi hanno 
scritto sul frontone degli edifici destinati 
alle istituzioni loro: «Opere economiche 

‘ — Opere sociali» eil popolo vi si è pre- 

armi tutte le classi e centemporanea- | 

cipitato dentro e, nell’atmosfera religiosa 
che vi ha trovate, senza accorgersene, ha 

i risvegliato la sua fede ed il suo amore. 
alla Chiesa. 

Le opere sociali dei cattolici, imbevute 
sempre di spirito cristiano, nel Belgio si 
sono per tutto moltiplicate ed hanno dato 
dei risultati eccellenti sotto ll punto di 

| vista sociale, ma dove specialmente hanno 

i 
i 
i 

ficazione alla legge sull’ insegnamento 
congregazionista, dice che vorrebbe che 
si togliesse l’autorizzazione all’insegna- 
mento anche alle congregazioni che for- 
mano personale insegnante per le scuole 
francesi all’estero e nelle colonie, s0g- 
giunge che sa tale autorizzazione verrà 
mantenuta, i congregazionisti continue- 
ranno ad insegnare cambiando soltanto 
l'abito che è segno di servilismo (rumori). 

Berger grida: Questa espressione è anti- 
francesa. 

Il centro e la destra impediscono Bris- 
son di continuare il discorso. Il presi- 
dente è costretto a coprirsi 6 a sospen- 
dere la seduta. Allerchè si riprende, il 
presidente annuncia che Brisson, non 
volendo intralciare i lavori della Gamera, 
rinunzia di chiedere l’ urgenza per la sua 
proposta. 

  

prodotto dei benefici, quasi insperati, è 
nei comuni agricoli, nelle campagne. 

I cattolici belgi — dice l’Aczion Catho- 
ligue — senza trascurare il dovere politico 
ed elettorale, hanno pensato ch’ essi av- 
vano al di fuori della politica anche un 
altro dovere sociale da compiere. 

« Ed i risultati hanno sorpassato le spe- 
ranze. Quante divisioni sul terreno co- 
munale! quante quistioni: di famiglia! 
Due dottori in un villaggio, e necessa- 
riamente due politiche; due birrarie e 
pure necessariamente due politiche. Eb-. 
bene, la brava gente di campagna ha ri- 
sposto all'appello dei cattolici, passando 
sopra le divisioni, le opinioni, la politica 
dei partiti. Le opere sono riuscite & i 
cattolici belgi hanno assicurato insieme 
e il risveglio della fede e la proprietà 
materiale del paese ». 

E sapete in gran parte o meglio prin- 
cipalmente a chi si deve la riuscita del- 
l'impresa? Ricordo che in Italia l’anno 
scorso ci fu chi affermò che bisognava 
costituire un partito d. c. dal quale fos- 
sero esclusi i preti. Ebbene, il successo 
nel Belgio si deve precisamente ai preti 
che sono sempra stati alla testa delle 
principali opere agricole, 

Il carattere confessionale di queste, in- 
vece d’impedire che il popolo vi accor- 
resse nella sua totalità, è stato piuttosto 
un incoraggiamento, uno stimolo efficace, 
tutti o quasi s° inscrivessero nei sindacatii. 

Fatto eloquente e che, secondo me, 
quando i sacerdoti veramente lavorino 
nelle opere sociali, deve verificarsi dap- 
pertutto, perchè lo spirito anticlericale, 
sebbene diffuso, è sempre una superfeta- 
zione, non risponde ai sentimenti intimi 
del popolo, il quale sempre, mentra vede 
altri agitarsi per interessi personali, per 
ambizioni politiche, per gli onori, sa bene 
che il prete è spinto sole dalla legge di 
Cristo che gli fa un dovere di curare con 
amore gl’interessi del popolo. 

I preti, i parroci ed i curati sopratutto, 
hanno saputo togliere di mezzo al popolo 
belga alle loro cure affidato, tutte le ge- 
losie, tutte la rivalità, tutti quei senti- 
menti che lo dividevano in più parti ne- 

        

     



    

  

  

              
      
        

miche, e lo ha legato coi vincoli più 
stretti ed insieme più scavi dell’ interesse 

comune. Dei luoghi prima miseri, dei 
comuni prima poveri, ora sono fiorenti 

d’industrie e gli abitanti vivono nella. 
giatezza e si avviano ad un avvenire sem- 
pre migliore. 

Ogni locatità ha la sua opera sociale 
adatta 0 più opere ancora se sono neces- 
sarie o semplitementa utili: latterie coo- 
berative, cantine sociali, unioni profes- 

‘sionali d’interesse agricolo, sindacati coo- 
perati agricoli, casse Raiffeisen, società 

  
muius d’assicurazione e milie altra isti- | 
tuzioni di carattere locali tu trovi dap- 

pertutto nel Bslgic, e specialmente nel 
Limbourg, nella Fiandra orientale e nel- 

° l’occidentale, nel Brabant-nord e nel Lu- 
xemboeurg. 

Nor fa meraviglia pertanto se in quelle 
provincie il prete è tutto ed ha una in- 
fluenza grandissima religiosa e sociale 
nella popolazioni. Queste da lui hanno 
avuto assicurato perfino il pane, chs ad 

gliene esso mancava, e naturalmente, 

: trellassero anche 

seno riconoscenti, e l’amano, e, per que- | 
sta via, sono ritornate a quella fede che 
avevano quasi abbandonato ed oggi si 
sentono e sono profondamente cristiane. 

(Continua) 

URAGANI E DISASTRI 
rome even 

  

  

Siracusa 8. — Stanotte si è riversato 
sulla città e sulla campagna un furioso 
temporale con tuoni e grandine. Dalle 
campsgne giungono notizie di enormi 
danni. Un fulmine entrato nella catta» 
drale fece rovinare 1 soglio vescovile, 

ì 

  

di avvalersi. La durata degli scioperi fu 
di una settimana circa e il numero to- 
tale degli scioperanti fu di oltre 4000 
persone. i 

Il rapporto esserva che occorre con 
tutti i mezzi regolare e limitare limmi- 
grazione operaia italiana, specialniente gi- 
ciliana, che continua a riversarsi disor- 
dinata e bisognosa in questo paese: oc- 
correrebba quindi, dice il rapporto, che 
le nastre autorità impedissero la partenza 
di nuovi eperai, specialmente di quelli 
che praticano la mano d’epera « cittadina » 
lasciando leggero adito a quelli che si 
danno ai lavori campestri per i quali qui 
il campo è meno mietuto; e che corn- 

la. sincerità di certi 
impegni preventivi, giacchè è avvenuto 
che un buon numero di lavoratori arrivati 
qui per richiesta. di sedicenti impresari 
Gi lavori, si siano poi trevati sul lastrico 
ed hanno finito per essere rimpatriati a 
Spese e per cura del regio Consolato è 
della società italiana di beneficenza. 

L'AFFARE NASI 
Sulle poste di Nasi e Lombardo. 

Rema, 8, — La Tribuna ha da Parigi 
che al Ministero di Giustizia somo giunte 
due domande di estradizione contro Nasi 
e Lombardo, ma che esaurite le pratiche 
quando si volle procedere al loro arresto 
essi erane irreperibili, ed avevano lasciato 

  

| Parigi. 

I 

frantumando uno splendido lampadario 
e ferendo un prete. 

Lecce, 8. — Si ebbero nelle vicinanze 
due fortissimi temporali. Una bambina 
che si era ricoverata sotto un albero fu 
incenerita dal fulmine, un contadino sulla 

| strada di S. Cesario fu investito dal ful- 
mine e sbalzato lontano restando a lungo | 
tramortito. 

Alla Maggiela si ebba della grandine 
con chicchi grossi quanto delle noci che 
distrusse completamente le coltivazioni. 
A S. Donato si ebba a sopportare il mag- 
gior danno: neppure utia pianta vi ri- 
maso intatta. Estesa colture di tabacco 
andarono distrutte. Il flagello durò circa 
due ore. La popolazione è :così ridotta 
sul lastrico. Stamane una processione di 
contadini si recò dal prefetto chiedendo 
al governo la concessione ai troncare le 
laute di tabacco perchè rigermoglino 

onde riparare almeno in parte il danno. 
  

UNO SCIOPERO ITALIANO 
BEEN SE 

TRA 

‘ Da un rapporto del signor Salvatore 
Calò, consigliere-segretario della Camera 
italiana di commercio ed arti in Tunisi, 
pubblicato dal Bollettino dell’ ufficio del 
lavoro, si rileva che il recenta sciopero 
di operai italiani avvenuto in quella Reg- 
genza non fu il prodotto di una orga- 
nizzazione operaia meditata e preparata, 
ma bensì il frutto di molteplici ‘cause 
econsmiche e sociali, e prima fra tutta i 
rincari dei viveri e dei fitti, che in questi 
ultimi tempi hanno. messo a ben dura 
prova le classi lavoratrici e quelle dei 
piccoli impiegati. È 

Non è da escludersi come movente allo 
sciopero, la notevole differenza di tratta- 
mento di quella poca mano d’opera fran- 
cese, spesso pesta nel medesimo cantiere 
a contatta colla nostra che, lavorando solo 
dieci ore al giorno, percepisce delle mer- 
cedi assai più rimuneratrici di quelle dei 
nostri italiani. 
Gosì con questi precedenti, stando a 

quanto si disse a Tunisi, appena il primo 
maggio gli operai murateri in numero 
di 3000, si posero in isciopero, se ne 
attribuì l'iniziativa ad un intraprenditere 
« Corso » che, vinto in un’asta privata da 
un intraprenditore italiano, che fece dei 
ribassi fortissimi, volle danneggiarlo isti- 
gando i di lui operai a ribellarsi perchè 
troppo sfruttate in un lavoro assunto a 
condizioni troppo basse. Sta il fatto poi, 
continua il rapporto, che lo sciopero press 
subito praporzioni generali ed in Dbreva 
assunse a vera e calma organizzazione di 
un gruppo importante di lavoratori im- 
ponente ie seguanti rivendicazioni: orario 
giornaliero di 10 ore, aumento dei salari 
per i murateri di 50 centesimi, per i 
manuali di 35 e di 20 per i ragazzi, que- 
sti ultimi in età non inferiore ai 15 anni. 
Ai muratori si aggiunsero i falegnami, i 
calzolai, i sarti, gl’intagliatori eco, 

L'opinione pubblica fu subito favorevole 
agliescioperanti anche per il contegno 
calmo e dignitoso da essi tenuta; e Ja 
stampa cittadina indirizzò ,loro parole di 
conforto o di incoraggiamento. 

Lopo una serie di proposte e di contro 
proposte trattate dalle varie Commissioni 

l’arbitraggio del sig. Pichon, Residente 

gi operai ripresero il lavoro; rimanendo 
fissate le mercedì nella segusnte misura: 

| per i muratori un minimo di 0,45 a 0,55 
l’ora di lavoro, per i manuali di 0,30 e 
per i ragazzi di 0,15 a 0,20. Rimane però 
la classificaziona dei muratori, che, dice 
il rapporto, nen mancherà di creare molti 
scontenti e forse anche -dei futuri dis- 
sapuri tra operai e padroni. 

Nel periedo dellosciopero molte società 
italiane e locali, molti privati concorsero 
apontaneamente a fermare un fondo che 
fosse una cassa di resistenza, ma della 
quale gli scioperanti non ebbero bisogno | 

Il Messaggero ha da Berlino che ieri 
; furono rinnovate a Charlottemburg per 
i ordine del direttore della polizia di Besr- 
lino ricerche di Nasi abitando a Char- 
lottemburg parecchie famiglie italiane, 
specialmente siciliane, 

Si crede che queste ricerche rimasta 
infruttuese siano state fatte in seguito ad 
un telegramma da Roma all'ambasciata 
italiana. 

Il Governo italiano sembra sia convinto 
che Nasi si trovi in Germania essendo 
corsa la voce che sarebbe stato veduto 
insieme ad un signore che sarebbe il 
Lombardo a Berlino in un Caffè Concerto. 

IL MOMENTO 

  

Il socialismo in Italia. sembra come 
assopito. in letargo prefordo. Non più 
strombazzementi di miracolose innova- 
zioni, nen fervore di prepaganda, non 
quasi spirito di opposizione al presecta e 
di lotta pel futuro. Travagliato dalie di- 
scussioni, dalle crisi interiori, il grande 
partito sembra spegnersi nell’ inerzia’ è 
farsi anch'esso ombra morta fra le ombre 
morte degli altri partiti. Illusione! Vas- 
sopimento del socialismo è quel mede- 
simo del’ febbricitante o del maniaco, 
che viene e va; ma fa sempre luogo a 
nuove agitazioni, e nuove convulsioni, 
fino alla catastrofe finale. Il socialismo 
si riscusterà presto più minaccioso di 
prima, e senza venire a patti 0 a transa- 
zioni con nessuno, imporrà o cercherà di 
imporre agli altri il placito suo. 

C loro che, abituati da lunga mano a 
confidare nella provvidenza e nelle inde- 
fetlibili promesse, perciò... a dormire; co- 
lero che, refrattarii ad ogni anche giusta 
innovazione, pensano che il mondo si ri- 
sani con l’arrestarlo 0 col ricacciarlo nel 
mar morto del passato; costoro non ci 
intendono e... sorridono pure di compas- 
sione. 

Ma in questo momento di tregua so- 
cialista, noi torniamo a ripetere di non 
perder l'ora, che è tanto preziosa: di rac- 
cogliere in associazioni apertamente cat- 
toliche gli uomini e le donne di buena 
volontà; di cominciare insomma l’edifi- 
cio della vita nuova, 

Selo così noi potremo arrestare l’ inva- 
siene socialistica e preparare noi meds- 
‘simi ai destini futuri. 
  

se RI RI TIZIA 

I giapponesi stringono 1l’ assedio 
di Porte Arturo. 

Cefu, 8. — I cinesi riferiscono che il 
4 i giapponesi attaccarono la collina al 
nerd est di Port Arthur, ove vi fu un 
combattimento in cui i russi ebbero 100 
morti e 50 feriti: I giapponesi avendo 
occupato la seconda fila di colline intor- 
no a Pert Arthur si ammassano dal lato 
orientale della peniso]a, sembra coll’ in- 
tenziene di avanzare. Il campo nel co- 
mandante in capo si treva in un passo 
nelle colline esattamente dietro Port Ar- 
thur che è essenziale per la sicurezza di 
Port Arthur. Esso è guardato da 20,000 
uomini di fanteria marina e marinai, 

Secondo un cinese degno di fede arri- 
vato dalla costa orientale del Liao Tung 
presso Port Arthur, una divisione giap- 
ponese era il 5 luglio su) versante nord 
della Montagna di Ta Ku San, la cuni 
cima è a meno di 3 miglia da Port Ar- 
thur. I giapponesi avrebbero. preso il 
forte russo numero 46 che faceva parte 
della principale linea di difesa russa di 
Port Arthur. I russi dicono che la setti- 
mana scorsa tre reggimenti giapponesi 

, furono sterminati al nord della città; 
dei lavoratori e padroni, si ricorse al-: 

i 

  

essi avevano già respinto un reggimento 
i russe ma poi furono circondati da due generale di Francia, dopo del quale tutti; reggimenti di cosacchi, 

Le truppe di Oku. 
Londra, 8 — Il Times da ba Tokio: 

Notizie dell'esercito del generale Oku 
indicano che lo stato sanitario della 
truppe è eccellente. Tutti i ponti tra la 
Poliantien e Wafangu sona stati riparati 
ed.i treni circolano sulla linea. Si dice 
Che egni giorno muoiono 200 cavalli 
rugsi in causa del morvu. Ovunque i ci- 
negi accolgono bene i giapponesi fornendo 
lero i mezzi di trasporto e la mano d’'o- 
pera ed accettano i loro biglietti di banca 
in pagamento, 
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Successi di giapponesi, 
Pietroburgo, 8. — Il generale Saltaroff 

ha inviato il seguente telegramma allo 
Stato Maggiore generale in data 7: « Le 
truppe di fanteria e cavalleria nemiche 
apparvero a nord di Sominchiew. 

Il mattino del 6 il gruppo di cavalle- 
ria comporto di 5 squadroni si diresse 
verso i villaggi di Monnschowklin Scha- 
njongintung Muutzziatung; contempora- 
Le? 3. cd I ) 9g î Ci * ul neamente dalle 5 del mattino un distac ; venuta la trasformazione del soggetto. camento forte di tre battaglioni intra- 

prese un movimento avanti nel raggio 
della montagna ad e t della ferrovie, at- 
traverso Syphanakin Mitzziantung Nan- 
kso Tchionnpunzza e Yonking. Il luo- 
gotenente generale Zapowsky impedì la 
marcia in avanti fine alle 10 del mattino, 
momento io cui aggirando il nemico il 
fianco destro dovette ritirarsi. Il Capo 
del distaccamento vedendo il mattino del ; 
6 il fuoco di fucileria sulla mottagaa, 
lanciò in direzione delle detonazioni verso 
Sickhatza una compagnia e un distacca- 
mento di cacciatori, » 
  

Le meraviglie di un cavallo 

  

(INTERMEZZO) 
Ua corrispondente da Berlino narra 

nell’ « Illustrazione italiana », di un ca- 
vallo appartenente a un signor von Osten, 
possidente, nel nord di Berlino, che sa 
leggere e far di conto, e tante altre cose 
che molti ragazzi non sanno. 

Il signor von Osten — il corrispon- 
dente assicura che è escluso qualunque 
trucco — cominciò cel domandare a Hans 
dove sono la destra, la sinistra, l’ alto, i 
basse, e il cavallo lo mostrò subito, vel- 
geudo la testa nella rispettiva direzione; 
gli comandò poi di andare indietro a si- 
nistra passando a destra vicino a una 
persona che si trovava par caso in mezzo 
al cortile e il cavallo eseguì ciò perfet- 
tamente. 

Poscia — racconta il corrispondente — 
il signor von Osten mi pregò di mostrare 
a Hans il mio orologio; il cavallo, dopo 
averlo guardato un istante, picchiò col 
piede anteriore destro in terra la prima 
volta 11 e la seconda 23. Erano real 
mento le 11.23. 

«Gli mostrai poi successivamente 4, 3 e 
O birilli, e alla domanda quanti erano 
rispettivamente la prima, la seconda e la 
terza volta e quanti in tutto, il cavallo 
rispose picchiando in terra tanti colpi 
senza sbagliarsi mai. ; 

Hans sciolse, sempre rispondendo col 
battere il piede in terra, le seguenti ope- 
razioni le cui cifre erano scritte sopra 
una lavagna col gesso: 12. 5, 19-38, 
bd 

Al sig. von Osten si occupa da 7 anni a 
dettargli una dozzina di parole e le scrisse 
sulla lavagna, ponendo vicino a ogni pa- 
rola una cifra. Allorchè noi pronuncia- 
vamo una di tali parole, il cavallo. pic- 
chiava il numero rispettivo; prova che 
sapeva leggere. 

Hans sa distinguere i colori; fra dieci 
pezzi di tela di tinte diverse, sceglie il 
colore che gli si nomina. 

‘ Egli mi disse cha a qualunque cavallo 
può insegnare a fare quello che fa Hang, 
esclusi soli i cavalli inglesi puro sangue, 
che sono i meno intelligenti. 

Hans riceve due ore di lezione al giorno 
da tre anni; da quando studia non lo 
fanno più lavorare. Ed è giusto: dal mo- 
mento che s'è fatto studente ha diritto 
al non far niente! 

PROVE FATTE 
per il cambiamento di sesso nei gallinacei 

  

  

Ad Imola un giovane contadino, certo 
Recchi Francesco d’Imola, pare abbia 
trovato il modo ‘di trasformare il sesso 
degli animali, 

Il Recchi afferma d'esser riuscito ad 
ottenere il sesso voluto sopra una seria 
di 230 prove fatte sui gallinacei e che 
nello scorso anno su 75 prove fatte nel 
corso della primavera, su fatti una, sola. 

Si è interrogato su questo proposito il 
prof. Grossi, il quale disse di aver tra- 
s0€ss0 una relazione cousegnatagli dal 
Rocchi, all'Accademia dei Lincei e con- 
segnato certi pulcini contrassegnati dal 
Rocchi, che fu qualche tempo controllerà 
se hanno cambiato sesso. 

Ua redattore della Tribuna si è recato 
a vedere i pulcini ed ha trovato il Roc- 
chi col quale ha avuto un colloquio. 

Il Rucehi disse che dopo letto alcuni 
libri di storia naturale, si consacrò alla 
ricerca della variazione delle razze nella 
domesticità; e da quel momento gli ba- 
lonò l’idea di riuscite a trasformare il 
sesso. Recentemente, a scopo di studio, 
ha frequantato il gabinetto scientifico del 
Manicomio d’ Imola. 

Per ora ba intensificato le sus ricercha 
perchè crede di riuscire a trovare un ri- 
sulteto più pratico sui gallinacei, e col 
tempo spera di poter dimostrare la tra- 
sformazione del sesso maschile in fsm- 
minile in molti vertebrati. 

Andò dal professore Gressi per fargli 
controllare la sua scoperta, perchè tem po 
fu lesse una relazione presentata dallo 
stesso prof. Grassi; intorno a certe sug 
ricerche riuscite negative circa la tra. 
sformazione di sessi di animali inferiori, 

Nella sua relazione il Rocchi ha citato 
principi generali che derivano: dal fatto 
suddetto, Ora si prepone di cercarne al 

. microscopio la spiegazione istologica, 

} Teri, dopo alcuni giorni d' intervallo, il 
redattore della Tribuna si è nuovamente 
recato a trovare il Rocchi che era molto 
preoccupato per un'epidemia scoppiata tra 
i pulcini, Il Rocchi mostrò i primi risul- 
tati della sua ricerca al microscopio. 

Dall’analisi fatta sur uno dei pulcini 
colpiti dall’epidemia, sulla spina dorsale 
del quale ha rinvenuto un corpo filamen- 
toso anormale, e la preparazione di un 
organo sessuale qualche giorno dopo av- 

  

La confisca dei buoni 
di R. Garibaldi.   

Mi
b 
ne
r 

L'Osservatore triestino, organo ufficiale 
del Governo austriaco nella Venezia 
Giulia, pubblica il seguente interessante 
decreto di sequestro : 

In nome di S. M. Imperatore! 
L’i. r. Tribunale provinsiale di Trieste 

quale giudizio di stampa, delibsrando in 
seduta non pubblica sulla proposta Ad. 21 
giugno 1904 numero d’affiri S3, 94:4 di 
questi r. Procura di Stato, ha presa la 

Decisione: 
tenore dello Costituire il stampato 

: estero italiano rappresentante un « buono » 
in forma di una nota italiana da 5 lire: 
firmato Ricciotti Garibaldi colla sopra- 
scritta « Una lira. Tributo pairiottico per 
la difesa della lingua, della coltura e 
della nazionalità a Trieste e Trento» eli 
elementi oggettivi del crimine ex $ 65 
a Gp. i 

Viene perciò confermato il sequestro 
di detto numero ordinato dall’i. r. Pro- 
cura di Stato e vietato l’ulteriore diffa- 
sione del stampato incriminato, ordinan- 

_dasi la distruzione degli esemplari col- 
piti dal sequestro e la pubblicazione della 
presente nel giornale ufficiale l’Osserva- 
tore Triestino a termini di legge. 

L’art. 65 del Codice penale austriaco 
si riferisce al crimine di perturbazione 
della pubblica tranquillità con l’eccitare 
ad azioni dirette a staccare violentemente 
una porzione di territorio dal nesso del- 
l'impero. Chi se ne rende colpevole può 
buscarsi da 1 a 5 anni di carcere duro 
inasprito con digiuno, isolamento e gia- 
ciglio duro. 
  

L.. liberi pensatori a congresso 

  

Il Comitato organizzatore del Congresso 
internazionale del libero pensiere cha si 
terrà a Roma, ha formulato il programma 
pel congresso stesso. Essa è un monu- 
mesto di scienza... laica, Eccolo : 

I. I dogmi e le scienze. I più gloriosi (!!!) 
Tappresentanti della scienza e della fiio- 
sofia moderna, esporranno in discorsi, 0 
comunicazioni scritte, per cenchiuderne 
la condanna del dogma. 

II. a) Diritto pubblico internazionale; 
Relazioni diplomatiche fra lo stato e la 
Chiesa; apprezzamento, soluzione. Rela- 
tore, il sig. Gustavo Hubbard, avvocato 
della corte di appello di Parigi, e depu- 
tato al parlamento francese. b) Diritto 
pubblico interno. Le Chiese di fronte alia 
Sovranità dello Stato. Esposizione della 
situazione ‘nei diffsrenti stati moderni. I 
Concordati e le condizioni nei d:fferenti 
Stati. La separazione; e le sue condizioni 
nei differenti stati, dal punto di vista 
della organizzazione. Dei pesi finanziari. 
Delle garanzie della libertà di coscienza. 
Gulti; garanzie di indipendenza della sc- 
cietà civile. Relatore, Giorgio Lerand, de- 
putato belga; c) Insegnamento. Stato at- 
tuale della legislazione dell’insegnamento 
nei differenti paesi. La Chiesa 6 l’inse@ 
gnamento : Progetti di conelusione nel 
conflitto. Laicizzazione integrale dell’ in- 
segnamento. Relatore, Giuseppa Sergi, 
professore dell’ Università di Roma; d) 
Assistenza pubblica. Le vpere di carità nei 
differenti paesi. Il lavoro nei conventi 
negli orfanotrofi e. nei laboratori. Lo svi- 
luppo dei beni della manomorta. Laiciz- 
zazione di tutti i serviai pubblici in as- 
sistenza sociale, incombenti allo Stato ed 
alle amministrazioni, Relatore, il deputato 
spagnuolo Hunoy; e) Opera delle. mig- 
sioni religiose. La propaganda religiosa, 
e le guerre coloniali. Istituzione di mis: 
sioni laiche. Relatore William Heaford,   
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pubblicista inglese. 

Il programma è lungo e per svoelgerlo 
non basta certe un congresso di palloni 
gonfiati che sotto il lustro di una pseudo 
scienza non fanno che un volgaré anti 
clericalismo. 

  

PALLA 

Cividale 

PROVINCIA 

8 luglio. 
Lo truffa del disertore austriaco 

arrestato ad Udino. i 

Appena si ebbe sentore dell'arresto del 
disertore austriaco, neb. Da Columbani 
Ernesto, avvenuto a Udine in seguito a 
denuncia del sig. Da Biasio di Palmanova 
che era stato derubato di una bicicletta; 
apbche a Cividale incominciò a far capo- 
lino la. voce di parecchia truffs' congu- 
mate, e mercò le minuziose indagini pra» 
ticate dal delegato di pubblica sicurezza 
sig. Minard, si venne a scoprire ja lunga 
lista delle farfanteria commesse da quel 
cavaliere d’ industria, 
— A proposito del quale si ricorda che 
fu a Gividale per là prima valta circa 
due mesi» fa, in compagnia d’un viag- 
giatore tedesco. 

Il Da Colombani, cha aveva. fatto da 
guida al viaggiatore tedesco, pensò più 
tardi di trarne profitto e alla fine del 
maggio scorso ritornò a Cividale e fattosi 
presentare dal. giovane di banco della 
libreria Fulvio, riuscì a mettere insiema 

i diverse commissioni per. fotografie colo- 
î rate in ismalto, per ciondoli e medaglioni. 
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Sulle commissioni che ricevette si feca 
antecipare metà dell’impos:to, rilascian 
ricevuta con un bollettario a madre-figlia 
che non porta alcuna intestazione ali’ in- 
fuori del timbro e le generalità sue, 

Da quel tempo nessuno dei commit 
tenti ebbero contezza del giovane truffal- 
dino, nè le commissioni vennero esaurite. 

Percui quando si seppe del suo arresto, 
vennero fuori anche queste truffa, che 
riguardano una quindicina di concitta- 
dini ‘e per le quali dovrà pure rispoudere. 

Infortunio sul lavoro. 
Nella fornace di Rubignacso oggi l’ 0- 

peraio Botussi Luigi d’anni 2 del luogo 
volendo disunire due mattoni cha si erano 

col palmo della mano sinistra. Una scheg- 
gia di mattone staàccavasi e ferì il pove- 
ro diavolo al polso recidendogli l'arteria, 
dalla quale il sangue sgorgava a vriga- 
gnoli. 

Accortosene il capo &peraio. sig. Ma- 
notti Giosuè, accorsa in suo aiuto e com- 
primendogli il polso con un mattone 
riuscì ad arrestare l'emorragia ed un’altro 
cino operaio, Cicuttini Giuseppe, giunto 
subito dopo, gli fasciò strettamente la 
ferita. 

Col mezzo di una carretta, si trasportò 
poi il Botussi al domicilio del chirurgo 
dott. Antonio Sartogo, il quale cucì la 
ferita con sei punti di sutura ed allacciò 
l'arteria recisa. Guarirà in un mese, 
salvo complicazioni, 

Un finanziere morsicato da un cane, 

Sulla strada che conduce a Merso di 
Satta percorreva l’altra sara in bicicletta 
il vice brigadiere di finanza della brigata 
di Presserie (Stregna) sig. Comassi Mario, 
quando un cane, di proprietà di certo 
Stanig Pietro, lo rincorse e gli addentò 
il polpaccio della gamba sinistra. 

Il perseguitato ciclista dovette farsi 
cicatrizzare la ferita prodottagli dal ma- 
stino inseguitore. 

S. Daniele 
7 luglio. 

Sohiene di cauciù. 

Chi creda chs certi radicali o repub- 
blicani @ socialisti che gi siano, &bbiano 
una schiena d’acciaio — g° inganna a partito : essi, come i malvacei, hanno la 
schiena di cauciù, Diegheavolissima 2 se- 
conda dello spirar del vento, 

uhi ricorda, come io, le elezioni pro- vinciali del luglio 1899 sa della gran 
lotta sostenuta dal partito radicale — can- 
didato il sig. Licurgo Sostero — contro 
il conservatore, puro sangue, avv. Alfonso 
Ciconi. E allora nulla vaise a questi 
essere deputato provinciale; nulla l’essere 
uomo frugato, per così dire, nelle am- 
mibistrazioni; nulla l’avere un patriottico 
passato. Hi cadde davanti al potentè soffin 
democratico: .S. Daniele concentrò i 
suoi veti nel nome del cav- Sostero. 

Ma dall’epica lotta del 1899 son passati 
cirque anni. E cinqua anni hanno potuto 
rammolire le schiene democratiche, che 
si piegano docili davanti a un’araba fe- 
nice, che risorge dalla cenere. Sicuro; il 
partito radicale non ha avuto in queste 
elezioni nè la fade, rè l'entusiasmo, nè lo spirito del 1899; non si è sentita la forza di scendere da solo in lotta, e si è 
confuso coi reazionari, 

Vero è, che l’avy, Giconi, il quale 
cammina col progresso, in cinque anni ha cambiato coccarda, dichiarandosi alla vigilia delle elezioni e lasciandosi dichia- 
rate democratico; ma è altrettanto vero 
che democratico egli non fu mai è cha 
dichiarazioni fatte in’ certe circostanze 
meritano la ripreva del fuoco. 

La rocca del repubblicanesimo — se 
non si sfascia da una parte, si sfascia 
dali’altra: le schiene di cauciù non val- 
gono a salvarla. dott. Filelii. 

Tolmezzo 
8 luglio. 

Infortunio — Truffatore condannato. 
Teri l’altro sera nella sega del cav. Mi- 

coli Toscano ad Oraro accadde una di- 
sgrazia. Mentre un opersio attendeva ad 
accatastare delle taglie venne sbalzato giù 
dalla catasta, riportando delle lesioni gUa- 
ribili, secondo il giudizio del dott. Gui- 
detti, in una trentina di giorni, 

— Certo Giussppe Lamon di Noale nel 
pomeriggio del 29 giugno venne arrestato 
in Pantebba perchè mangiò e bevette per 
L. 1,30 nell’osteria di Giacomo Colledani 
e poscia fuggì ssuza pagare, Il Tribunala 
lu condandò a 20 giorni e 100 lire di 
multa. Il Lamon ha ancora da scontate 
un anno ivflittogli dal tribunale di Ve- 
nezia, 

Palmanova 
8 luglio.   i Nuovo notaio. 

x MELO, . è sa ‘. Domani il dottor Pietro Feruglio già 
notaio a Sacile, assume l'ufficio di no- 
taio in questo importante capoluogo. 

A Jui il nostro benvenuto. 

Valle del Raccolana 
8 luglio. 

Disgrazia. 

Ieri sera alle ora 6, mentre Giuseppa 
Piussi detto Pucìe stava. sotto le falda 
del Mentasio tagliando uo grosso albaro 

i già raezzo sradicato, per un improvviso 
i scarto dell’aibero res'ò impigliato sotto 
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i il medesimo, tiportando lo schiacciamento 
i del torace e trovandovi una morte cru- 
dele. Durò uva mezz'ora, tanto per di- 
mandar soccorso ad un suo figlio che se 
ne stava poco lungi. 

i Il fatto desta fra il popelo una grav8 
impressione. 

uva agsessore comunale 6 socio assiduo 
| della Società operaia liberale di qui. 

Vivissime condoglianze alla desolata 
famiglia. È 
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attaccati nella cottura vi diede un colpo 
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Ampezzo 
8 iuglia 

Escursioni militari. 

isri sora, dopo aver visitato Razzo &@ 
Sauris, passarono per Ampezzo il gene- 
rale Saletta e alcuni ufficiali dello stato 
maggiore. Dua splendidi automobili li 
aspettavauo ai piedi del monte Pura e li 
condussero a pernottare ad Arta. 

Oggi, mentre il generale Saletta col 
suo seguito compis delle esplorazioni at 
traverso il monte Resto, alcuni ufficiali 
sono alleggiati presso l’albsrgo Grimani. 
Pare che nelle prossime grandi manovre 
ben 6000 uomini si accamperanno lungo 
la valle di Preone. Togo. 

Lovea 
7 luglio. 

Fanoiullezza disgraziata. 

L'altro ieri una bambina è precipitata 
da un ciliegio e si è slogato il radio alla 
spalla. Nelle stesso giorno un ragazzetto 
è caduto da un poggiuolo, fortunatamente 
senza farsi troppo male, 

Il passo della morte 

per autonomasia è chiamato quel tratto | 
di strada che da Ampezzo va a Forni di 
Sotto, ma ormai, in grazia della galleria 
artificiale eseguitavi, esso può rassegnarsi 
a passare in seconda linea, cedendo il 
passo al nuovo passo della morte, ch'è 
la rampa che mette a Lovea. © = 

In un breve periodo di anni, cinque 
persone del paese discesero vertiginosa- 
mente per un tratto di una ottantina di 
metri, dalla rampa al ghiareto del tor- 
rente Chiarsò. E’ ancor viva e visibile 
una povera diavola di paesana dal viso 
tutto rattoppato cel filo delle cicatrici, E 
non era brilla! 

Anni fa un venditore di sacre imma- 
gini trovò la morte in quel posto. Ozgi 
stesso un pastore di Palasecca certo To- 
mat G. B. è giunte in paese tutto mal-. 
concio che fa pietà. S'è fratturata parte i 

sinistra, con: 
fueruscita dei molari e forte edema alla i 
della mascella inferiore 

mescella destra. 
E così fosse l’ ultime disgraziato quello 

di oggi! A chi toccherà un’altra volta? . 
All’esattore comunale no, perchè ha di- | 
chiarato di non volerci più venire. Al: 
municipio di Arta nemmeno, perchè, se 
proprio proprio avesse intenzione di voler. 
farci una gradita visita, ci avrebba messo 
un po’ di fil di ferro nei punti più pe- 

o ESA RR EREDE 
RCN RIINA 

e _To(--#=c>z=>"5" CRISI 

SR IN LIRE REI oi 2 e ae ENIT Pai x È Lose : x : pes 

1 GROGIATO 

BANCA COOPERATIVA CATT 
ETNIA MONFRIN FORTE TE LASSO SATIN e a TR 

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

  

RISI na 

OLICA DI UDINE 

      

ZINIO ren SEI SIA 

SITUAZIONE AL 80 GIUGNO 1904 
  

Numerario in Cassa 

Cambiali in Portafoglio 

Conti Correnti diversi 

Effetti all’incasso . . . . 

Crediti in corso d’esazione . 
Debitori e Creditori diversi 

Mobilio e spese d’ impianto 

    
Depositi a caùzione 
Depositi a tustodia . . . 

Spese d’ Amministrazione 

IL SinpAco   Ostermann D. Francesco 

e fa le seguenti operazioni: 

» » 

» » 

da convenirsi.   di valori bene accetti alla 

ricolosi. All’ingegnere del famoso ponte 
levatoio neppure, perchè forse non è: 
ancor laureato. A chi dunque? Proba-: 
bilmente al sottoscritto, il quale allora 
non potrà più dar cerrispondenze degli 
altri, ma gli altri la daranno di lui. 

M. 

San Vito al Tagliamento 
— 7 8 luglio. 

Ladro colto sul fatto. | 

L'altra notte il sig. Vianello Ugo, in- 
dustriale, affacciatosi alla finestra della 
sua camera, scorse un individuo che pe- 
netrava nel cortile attiguo al nuuvo ed’ 
elegante caffè, da un mesa circa aperto 
al pubblico. 

Chiamata testo il fcatello Francesco 
discesero immediatamente per agguarntare 
} incognito visitatore, ma questi nel frat- 
tempo se l'era data a gambe. Inseguito, 
fu raggiunto presso la stazione ferroviaria. 
Egli dapprima cpposssresistenza ma poscia 
dovette arrendersi. Allora lo accompagna- 
rono nella caserma dei carabinieri, ove 
vanne rinceh'uss in camera di sicurezza. 

Si potè identifisarlo per Gsrolini Gio-, 
vanni, di anni 69, contadino di Pramag- 
giore. Chiestogli perchè era penetrato in’ 
qusl cortile, rispose che aveva il deside- 
rio di prendere un garofano da un vaso. 
Venne tradetto alle carceri. 
  

Ali veri nostri amici 
che hanno ancora da saldare l’anno in 

corso porgiamo viva preghiera di farlo 
senza ritardo. 
  

TI Talofozo dol OROCIARO 
gorta il numero 209 

CSBAVIAPNA PINA MINA CRONSSA CITTADINA 
  

Domenica 10 s. Felicita m. 
Lunedi 11 — 8. Pio I papa. 

Fiere » mercati della provincia 

Azzano X, Osappo, Palmanova. Tol- 
mezzo, Aquileia. 

ne 

Ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la S. Cresima in Uline 
nella solenne Festa dei Santi Ermagora 
e Fortuzato alla ora 8 e a mezzodì nella 
Chiesa di S. Antonio Abate. 

Coss della Giunta. 

La Giunta comunale nella seduta di 
ieri vagliò sffari di ordinaria ammini-; 
sfsaziohe. Approvò il programma degli 
spettacoli del prossimo agosto e stabili ; 
di lastricare in via di esperimanto una 
via della città In asfalto. 

La sorpresa dei compratori. 

Una signora cemperava ieri da una 
rivendugliola certa Micheloni Giuseppina 
mezzo chilogrammo di burro, 

Nel tagliarlo, questa signora rinvenne 
nel mezzo Ge! pezzi di patata fradicia. 

Il burro venne passato all’analisi chi- 
mica, 

P
E
T
R
I
 TI 
p
i
e
r
 

Biblioteca Civica, 
La B blioteca Civica ha acquistate nel 

ultimo trimestre le seguenti interessanti 
| pubblicazioni ; 
i II 

c Belle Arti, 
Insegnamento e storia dell'Arte Estetica. 
Guyau. L’art un point de vue sociolo- 

gique — Les prob'èmes da l’ Esthètique 
contemporaine. 

Codazzi e Andreoli. Manuale di Ar- 
monia. 

Cervetto L. I Gaggini da Bissone. 
Paozacchi E. Nel mondo della musica. 
Riemann N. Storia universale della 

musica. 
Paoletti P. L'architettura e la scultura 

nel rinascimento in Venezia, Vol. 3. 
Bray L. Du bean. 
li giovane artista moderno, Periodico. 

. Innocenzi G. La scuola classica e l’in- 
segnamento del disegno. 

Dup:è G. Pensieri sull’atte. 
Momigliano F. La idea estetiche di 

Herbert Spencer. 

Un pugno in un occhio, 
Il macellaio Pompeo Gasparini ricorse 

alle cure del medico di guardia dell’o- 
 spitale per una forte contusione all’oc- 
| chio destre, dovuta ad un pugao. 
i  Guarirà in nove giorni. 

In ospitale. 
La bambina Romanelli Angelina d’anni 

$ da Busaldella, camminando ieri scalza 
per la campagna si ferì con uti pezzo di 

; vetro ad un piede. Condotta all’ospitale 
| gli si risconttò la recisione dell’arteria. 
i Venne ricoverata d’urgenza. 
È 

Programma 
che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 

. guirà demani 10 luglio dalle ore 20,30 
i alle 22 in piazza Vittotio Emanu-}3: 
Preite «Dopo la Festa» Marcia. 
Ballini «Norma» Sinfonia, — 
Marenco « La Figlia di B:by» Valzer, 
Wagner « Lohepgrin» Fantasia, — 
Verdi «I Lombardi» Gran Terzetto. 
Marenco « Bilo Amors Polka, 
Camera di Commercio di Udine. 

Gorso medio dei valori pubblici a dei 
Cimbi del giorno £ luglio 1904 : 

    
  

Rendita 50j0 L. 102 47 
» 3412 0t0 » 100.40 
» 3 010 » 73 

Azioni. 
Banca d’ Italia L.1116.50 
Fertov.e Meridionali » 719+ 

» Mediterranee » 443.50 
Società Veneta Li » 121 

Cartello, 
| Fondiaria Banca It 40} L. 506 50 

» » » 4 3 IC » 00650 
» Cassa r., Milano 4 0[g » 508 — 
» » » 900 » DI4.— 
» Ist. Ital. Roma 4 0jg » 50650 
= » » 41200» 516— 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) L. 9998 
Lendra (sterlina) » 25.19 
Germania (marchi) » 123.40 
Austria (corone) » 100.14 

‘| Pietroburgo (rubli) » 26085 
Rumania (lei + 98.70 

: Nuova York (dollari) ro b.id 
i Turchia (lire tnrcha) a 2278 

Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

Depositi a garanzia operazioni 

Casasola avv. comm. Vincenzo 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore I 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 40/0 

a fisparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 2 mesi, al tasso 

Accorda prestiti a soci e non soci, 
5 172 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con en e in Conto Corrente verso deposito 
anca. 

  

ATTIVITÀ 

24.958/65 

101.204 (50 
L. 1.964.980.26 

100.850,— 
» 235.327.17 | 2.301.657/43 
SE dad i 22.790/86 

, 21.990|/— 

; 11.503/90 

8.186/70 
SATA 479102/65 
PSR DA 12.000/— 

. ‘ ‘ 9.646/— 

  

9.993.037 (69 

15.706 64 

A eb. 33 
      

IL PRESIDENTE 
F. MARTINUZZI 

  Ferdo: di Risbrva <... if i/ 

Fondo oscillazione valori 

PASSIVITÀ 

Debitori è Creditori diversi... . | 
Conto Dividendi CRE SO 
Depositanti a garanzia operazioni... 
Depositanti A cauzione - . . .0. . 
Depositanti a custodia 

e risconto esercizio precedente . .   
IL DIRETTORE: 

G. MIOTTI 

VEPELRAZAILOTNI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 18, 

al 34720/0 

» 3172070 

con due firme, al tasso dal 

IN TRIBUNALE 
Assolti, 7 

Ieri è terminato il processo cominciato 
giovedì contro Valent Caterina accusata 
di falso in giudizio è franzil Giacomo 
aceusato di diffamazione, — ne 

Il Tribunale accogliendo Je conclusioni 
della difesa assolve i due imputati. 

VARIETÀ 

La storia di un violino. 

  

  

  

L’altro giorno a Londa una ditta fi 
vendite all’asta pubblica ha ricavato 800 
sterline da un violino fabbricato dallo 
Stradivario di Cremona il quale ha una 
storia curiosa. Circa 40 anni or sano un 
operaio si presentava in un negozio di 
musica e di strumenti musicali offrendo 
di comprare una scattola atmonica e di 
cedsre În compenso del prezzo di pochi 
scellini un vecchio violino. 

Il negoziante rifiutò di fare questo 
scambio, ma un vecchio sunnatore giro- 
vago che gi trovava nel negozio per com- 
prarvi noa corda di violino, lo prevò e 
Si lasciò tentare a comprarlo per proprio 
Conto al prezzo richiesto dall’operaio che 
lo possedeva 6 che potè così acquistare 
la desiderata scatola armonica, 

Con quel violino i! sonatore girovago 
andò sonando le sua semblici ruelodie 
per le vie di Londra per oltre un quarto 
di secolo fiachè ammalatosi e trovandosi 
in grandi necessità mandò a vendere il 
violino per due sterline alla dittà H:11, 
la quale scoprì trattarsi di uno Stradi- 
vario; he informò onestamente il vandi- 
tore, 11 quale domandò all’ora 25 sterline 
e tal somma gli vanne subito pagata. 

La ditta Hill rivendette alcuni giorni 
dopo lo stesso violino al siz. Divid La- 
wie, notissimo collezionista: ed infine 
ora esso è comparso nella sala di vendità 
all'asta ove ha raggiuato il prezzo di 800 
sterline, pari a 17000. franchi. S’ignora 
per conto di chi fu fatto l’acquisto. 

Una utile invenzione. 

Il Bollettino del Ministero delle Peste 
reca alcune interessanti notizie scpra una 
recente invenzione applicatà alla telefo- 
nia ed alla telegrafii, il teledattilografo 
Cattani. 

Si teatta di un apparecchio elettroma- 
gnetico che psrm-tte di utilizzare. una 
qualsiasi macchina da scrivere per Ja tra- 
smissicne e la ricezione di messaggi a 
mezzo del filo tel. fanico. 

L’ utilità di tale apparato si esplica ap- 
puiuto nel caso în cui presso il posto te- 
lefonico corrispondento nou si trovi pre- 
sante la persona cha deve ricevere la 
comunicazione. Allora Il trasmittente non 
deve fat altro che inferire in circuita la 
propria macchina dattilografica è su que- 
sta scrivere il dispaccio, aut@maticanente 
ia macchina corrispòndente, che sarà ih- 
sarita al telefono, registra fedelmente la 
comunicazione; i tasti si abbaesano iù 
corrispondenza ai tssti dalla macchina 
trasmittente e il carrello viene riportato 
indietro, compiendo la rataziene neces- 
saria allo spaziamento delle linee, a mtzzo | 
di opportuui elattromagneti, e: 

E’ ovvio rilevare coms questo appa- 
recchio pessa tfovare utile appiicazione 

  
Vivi i 

PATRIMONIO SOCIALE 

Capiiale = ee a 

» = 88.214.45 
» 423.— 
REDAZIONE I VELRROTO 

Depositàhti a Risparmio . SE AA A i, 

Depositanti in conto corrente . . . » 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti . 

Totale della Passività 

Utili lordi deputati dagl’ ifiteressi passivi a tutt’ oggi 

130.880.— 

169.517]45 

2.083. 114.01 
38.973.57 | 2.072.088|48 

60.280/42 
159.678|/— 

824/10 
479.102/65 
12.000} — 
9.646 

2.963.137/10 

  
s 3 è è 

4535.607123 

3.008.744!33 

li CASSIERE 

      
Apre Conti Correnti aîiche con griranzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
lticeve a semplice custodia Valori 
Fa pagamenti su qualunque piazza 

to terzi. 

e Gaàrte pubbliche. 
bancabile del Regno per con- 

Le azioni della Banca, del valore di Lire 25.80; oltre la tassa 
da pagarsi integralmente all'atto della emissione, sono. nominative; 
€ non possono essere cedute senza il coisenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di ritiovi soci, — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni 
con il carattere dell’ Istituto; 

toîtie vero appartato telegraficò e possa 
s8îvire per la Cotitetmporarita trasmiaziohe 
di messaggi a patetchi corrispondenti in 
uda sola volta. DE 

Sul metodo di applicazione é di fun- 
zionamento dei telelattilosrafs, tot si 
hanno, pèr ore, dettagliati particolari. 
  

  

Corriere commerciale 

Grani. 2 
all’attolitro 

Granotutto da Lire 12.— a 13.95 
Frumento da» 1450 a 15.50 
Segala da» 1050 a 11.15 

Frutta èd èrbaggi. 

Giliege da 12 a 25 > Armellini a 100 
— Prugne da 8 a i6 — Pere da 14 a 

30 — Pesche da 60 a100-— Pomi da 8 

i a 
Sab quan Valburi Dirpale mp1) 

SIIIIIITIIINITITN INA 
L. Cuoghi 
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Grande Deposito — 

PIANOFORTI 
ORmBGANI 

Armoniums, Piani melodici 
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Noli da L.2 a L.10 mensili 
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J x n i FERRO-CHINA BISLERI | 
L’tiso di queste tefo 

liquore è oramai Volete ARE 
diventato una ne- er 
cessità pei nervosi, SIE 
gli anemici, id.- 46 
poli di stotnasò A 

   
     

  

L’ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: <« CRAL Ai SER 
«somministrato in È ‘di 
«parecchie. occa- * MILANO 3° 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul 
«tamenti, è 
Adrian di LA mi Pmi aretina 

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Rancomandata de soritiliafa di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F., BIBLERI & C.- MILANO, 
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Vià dei Teatri Num. 15 

Cass fondata nell’anno 1879 

® PIANOFORTI = 

    

   re Atmoniums 
= 

Orcani 

Amorteani 

# ef 

Piani Melodici — Piani a cilindt@ 
Harmoniums economiéi pel canto 06 

rale con trasposizione di tastiera, péf 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, eéé; 
= Pianoforti d’ @Gcasione + 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO 

dd dadi de Da che 
DL Carlo Zanolli 

notaio - Udine 
Studio Via Belloni n. 10, di fiariéé 
al Corazza. 

\AAAAAAI 
AVVISO 

La Cantina pitta Morassutti ru pasto 
San Vitò al Tagliamento 

OFFRE 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spéite 
tabili Coopertitite di comsuinò ed a quanti 
potrebbero approfittarne, ottimo vino 
biantò e nero a prezzi straotdinariametite 
miti. 

Psr distanze inferiori ai 25 chilometti 
e per quantità minime di 25 Ettolitri essà 
g’assume il trasporto del Vino, al dogîife 
cilio del compratore. 

è ®®v eee ren nn 

Gabin:tto dentistico | 

DL. Spela D'L. Spellanzon 
MEDICO ONIRTROO 

Cura della bocca è dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo fumero, 3 
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dL CROCIATO 
SIRIA RAIDER PE NO pai tie AI Prarostino 

        

   
   

   

    

      

  _—# Premiato con medaglie d'oro e 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, £ impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, i o 

! ra = di FERRO-CHI
NA-RAE O 

è 
; 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
“Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

I Dirigere le domande alla Ditta: ! bl. 

  

Deposito per Udine presso il farmacis'‘a GIACOMO COX 
“alla. ;gia,, Piazza V\E. 

d da GUARIGIONE Dati    
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se 9, Pil PATITI WWE TPATW de ce È delle co Oa nin ARORIZOERZOZIZOTNTOOS 

D * DO 
pi] é VA ipa AG N Li (S Martinuzzi Francesco SENZA OPERAZIONI | è | pe a r remiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1902 Il Cav. ANTONIO DE CASAGRANDE & P S 5 R È È 0 

i i ; (MP € UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE d 
membro dell’Accademia Nazionale di Parigi, decorato di parecchie 9 Pa rei SIR 

D 
Medaglie d’oro e ultimamente di Medaglia d’oro all’ Esposizione di » 

8I 
o: Roma, Ortopedico, Specialista ber le cure delle E:nie, reduce da Pa- € 3 Lg i È 3 TASSI o 

| < i rigi, 81 fermerà a Udine, Via Cortazzis N. 4 P.P, dal 11 al 95 luglio. e Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, brocati, per ap- Egli avverte il pubblico che È seo, un gabinetto a Venezia, Campo S. Moîsè, N. 1464 dal 26 Luglio (1) parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. n 
194 i ì dall ei giorni feriali o nei festivi ; ; { ; 53 è 

ea (Dr alle ner giorni feriali e dallo 9 alle 12 nei festivi, dal giorno 11 & Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e = Uno dei più grandi progressi della scienza è dovuto al cav. Casagrande, che dopo venticinque anni di cotone. 

È 

studio e di pratica ha inventato un nuovo metodo per contenere e guarire l’ernia. 4 a . vo i; ; Lr ig a so 
Le statistiche segnano una proporzione enorme e ognor crescente d’ infelici affetti da questo terribite male & Scotti e stoffe di qualsiasi genere pel abiti Dacerdotali, Tibet cl 

e 11 cav. De Casagrande ga avuto occasione in Francia, nel Belgio, în Italia e în Africa di verificare V’esat- “ nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- | zi 
tezza di quelle statistiche; tutte le classi sociali, tutte le professionali, tuite le eià pagano il loro tributo all’ernia. e O È ; | ] i . 3 :! 

Fu ed è privilegio ed onore del cav. De Casagrande l’aver portaio a tante migliaia di infelici sino ad oggi cai fezionati. — Assortimento compieto di tappeti per coro. Damaschi ba 
reduli incurabili non solo sempre un lenimento prezioso alle loro sofferenze ma spesso la guarigione radicale da 7 7 oloni: pivzi.ci i altezz 

e stabile Nè cperazioni, né martirio di cinti a molle d'acciaio, nè corseguenti atroci dolcri. Il metodo del 06 DI o, lana e cotone Eb adiglioni, P e ES sivenza Ea 5 

‘cav. De Casagrande è semplicissimo e ancor più semplice il suo apparecchio : due dischi elettrici adattano “ camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per dr 
a ll’orificio dove sì è prodotto il rilassamento dei tessuti e vi si mantengono col mezzo di un cinto elastico che De Dì 5029 ERE sigla + a pes a : : zic 
nin dd neppure incomodo. All indomani dell’applicazione il paziente comincia a sentirsi bene ed acquista la RUI d arredi Sii i seta, OLO ECE: “appetl moriuari, Telerie, mi 
{ib:nta assoluta dei suoi movimenti. A poco a poco l’ernia diminuisce în gran numero di soggetti e gradual- drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. si 

mente sp.risce. 1 malati d’ernia non devono temporeggiare : chi aspetta sì espone all’ ingrossamento, allo stroz- - A Ditta i 5 sa . 
zamento dell’ernia, e in conseguenza alla necessità dell'operazione, senza di che la morte è sicura. La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei P 7 

Col metodo del cav. De Casagrande vengono aboliti i mezzi violenti, sempre dolorosissimi, spesso dannosi E cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. bro 
ei cintwa molle d’acciaio ; il malato si trova guarito qaasi senza aspettarselo. E perché tutti possano convincersi w di 

ed 

dell'efficacia di questo metodo il professore non riceve onorario che alla completa guarigione dei clienti. & — Prezzi da non temere concorrenza — Me 
Lo Signora del cav. De Casagrande, di Parigi, s' incarica dell’opplicazione dei cinti e degli apparecchi È DD 

PR tar 

ortopedici alle signore e ai bambini. }l cav. De Casagrande sarà assistito da un medico chirurgo. fe bei ; : È E, 
5 i i se 9 a pp LA RC NATA NI PAIA, O è as pei 

VISITE ED INFORMAZIONI GRATIS. SODI PRE: IDQORTDORSLTATLINTLTRTGOLA: 
reg Visiterà a Sacile Palazzo proptin dal 10 Agosto a tutto Settembre. — Tratta anche per corrispondenza. 
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FABBRICA 
ch 

ò | ESTASI CREO TIENE RSI 
LE - a_n PESO . " 

È premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 
sch Ei 

»b EI IS 
‘un: SL OMBRELLI  -OMBRELTINI lib il: N 

: DE i 
i 

3; flugi et: ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. I dI $i Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — frai GN. va ul | Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
Do 
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. | | Veli per Stacci e Buratti 
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i : Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | o) Du À richiesta..si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio DES 
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" <= I re E senago È rano ra? ia PERSON “Egea a EIERA VARSO 2328 deca < FRATELLI FILIPPONI i cl $ PITTORI SCULTORI EPPE BONANNI | È Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta --- Udine <= | Ab veni I ! è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è ci ” i ’ » , , " 
; 

cem 

Fabbrica arredì e paramenti sacri - stendardi ponfaloni ecc. I i i STA, sa 
ATPA: DI Y ETAC ) ’ addi. 

, Unica fabbrica nel Veneto LABORATORIO PREMIATO - CON MEDAGLIA D'ORO de specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 ì 
creal per premi, o per balconi. dà, | 

de Li 
De È 

3 
SR 

E” 
da 4 nel pet a all ch 

tante 

i PREVHELMILENCO . ii REI La teria dui bandic re, cseguite dalla paid Tee it Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto meni 
Societa &peraie di M. S. liberali di; rivignano, Pontebba; ‘Tramonti di Sopra, 4 SERE ‘1 s_ 

l’onti 
Chievolis, i’ruvesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. 5 et i dorati che argentati S Nichelati. 

Rept 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, 

eci 
Nt 

« Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 2 L tx a - e di 

È Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Lavor PIO ferr O battuto ed Indorato 
nepp 

:} gara, Cividale, Pozzuoo, Trivignano ece. | i j' IE 
prud. & - Fabbrica lavori in pietre e sarmi artificiali. 5 - | di vecel 

@ =  ‘mitazione perfettissima di qualsiasi marmw colorato. Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. giora 
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© Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
n nerzi: 

i 
RATA ET ira VT 

Beba 

x 
oa          


